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SI Iti IO INUMI IV IH HO ATTACCO DI IM»\ SI 1IIZO ALL'ENI 

Clamorose denunce di un senatore d. e. 
sugli interventi stranieri per il petrolio 

Due ambasciatori al ministero per scoraggiare le ricerche italiane - Il prete di Caltagirone 
trova consenso solo nell'oratore fascista -Una patente di "liberalismo,, a I. M. Lombardo 

Al Sena to è ieri prosegui ta 
la discussione de l la nuova 
legge sul la r icerca e la col­
t ivazione degl i id rocarbur i . 
11 socialista GIUA, dopo ave­
re affermato che la posit iva 
a t t iv i tà svol ta in ques t i anni 
da l l 'ENI ha incoraggia to i 
sosteni tor i del la nazionaliz­

zazione in ques to se t tore , ha 
però s t r a n a m e n t e d ichiara to , 
in polemica con il compa­

gno Montagnan i e con il so­
cial is ta Busoni che avevano 
p a r l a t o nel la sedu ta prece­
den te , che il p r o b l e m a del la 
nazional izzazione in rea l t à 
non sorge, da to che non è 
ancora d imos t ra t a l 'esistenza 
in I ta l ia d i estesi g iaciment i . 
Egli s tesso, de l res to , ha su 
bi to dopo confu ta to ques ta 
.sua opinione, r i l evando che i 
giac iment i siciliani potrebbe­
ro, ne l giro d i qua lche anno, 
p r o d u r r e t r e o q u a t t r o milio­
ni di tonne l la te (il consumo 
nazionale è oggi di 10 milio­
ni di tonne l la te a n n u e ) . Giua 
h a concluso d ich ia randos i fa­
vorevole al disegno di legge 
in e same 

Subi to dopo ha preso la 
parola il sena tore a vi ta don 
S T U R Z O . il qua l e h a voluto 

. cogl iere l 'occasione d i ques to 
d iba t t i to pe r sv i luppa re e 
p o r t a r e in P a r l a m e n t o la sua 
ant ica polemica con t ro lo 
«• s ta ta l i smo », cont ro l 'ENI. a 
favore del le g r and i imprese 
p r iva t e (polemica che aveva 
da to luogo, a lcuni mesi fa, 
anche a vivaci rep l iche da 
pa r t e del l 'on. Màttei , presi­
den te de l l 'ENI) . Sturbo ha 
esordi to r i cordando il lungo 
c a m m i n o de l l ' a t tua le d isegno 
Hi legge: dal proge t to di 
I. M. Lombardo , del 1049, 
che fu quel lo più « l iberale » 
e favorevole al l ' iniziat iva 
p r iva ta (un r iconoscimento, 
ques to , che sarà grad i to al lo 
esponente socia ldemocra t ico) . 
al p roge t to Togni che estese 
a tu t ta l 'Italia se t t en t r iona le 
l 'esclusiva del l 'ENI. al testo 
di Malvest i t i , il j u a ' e e r r o 
— ha ' ' e t to S t t K ' o — « u " 
migl iore equi l ibr io fra l 'ente 
s ta ta le e l ' iniziativa pr ivata 
che r ischiava di r i m a n e r e 
soccombente ». allo proposte . 
infine, de l l ' a t tua le minis t ro 

Cortese , il qua le « c r edendo 
di sos tenere i dir i t t i dell ' ini­
ziativa pr ivata , in real tà la 
colpisce con l'eccessivo cari­
co fiscale ». 

Il p re te di Cal tag i rone ha 
quindi appun ta lo le t u o prin­
cipali cr i t iche sui seguent i 
punt i della legge: la possi­
bilità d i decadenza dei per­
messi di r icerca e del le con­
cessioni di s f ru t t amen to ; il 
complesso degli oner i fiscali; 
la p reminenza da ta all 'azien­
da di Sta to . 

1) Egli ha chiesto la sop­
press ione degli a r t t . 44 e 45, 
che sono appun to que l l i che 
concedono al minis te ro della 
Indus t r i a la facoltà di revo­
care i permessi e le conces­
sioni a quei t i tolari che non 
a d e m p i a n o a tu t t i gli obbli­
ghi de r ivan t i dal la legge. 

2) I g r avami fiscali previ­
sti da l l a legge — uni t i ai 
l imit i di t empo e di spazio 
del le concessioni — rende­
r e b b e r o inol t re oneroso l'im­
piego di la rghi capi ta l i . P e r 
ques to S turzo ha proposto 
che la legge es tenda agli in­
ves t iment i s t ran ie r i in ques to 
se t to re le notevol iss ime age­
volazioni s tabi l i te ne l la re­
cente legge a favore dei ca­
pi ta l i es te r i . 

3) S tu rzo ha poi a t tacca to 
l 'ENI. sos tenendo che esso 
non Ha real izzato i compit i 
che sii e r ano s tat i affidati. 
n c r cui — con t inuando cosi 
le cose — si por rebbe il pro­
b l e m a di abol i re l 'esclusiva 
a favore del l 'az ienda s ta ta le 
in tu t t a l ' I talia se t ten t r iona­
le. Si d o v r e b b e r ip r i s t ina re 
invece u n a piena l iber tà per 
l ' iniziativa pr iva ta , cioè per 
i p randi monopoli s t ran ie r i e 
i ta l iani . 

Don S tu rzo ha concluso 
af fermando che se la legge 
v e r r à app rova t a così com'è. 
«enza gli e m e n d a m e n t i che 
egli h a proposto, la vi t tor ia 
s a rà dello «statalismo», m a sa­
rà u n a v i t to r ia di P i r ro . Deve 
invece essere segui to l 'esem­
pio del la legislazione ameri­
cana o canadese , poiché « è 
v e n u t o il m o m e n t o d i cam­

biare ro t ta ne l la politica del 
governo e di r i da r e alla li­
ber tà economica il posto che 
mer i ta ». 

Dopo un discorso dei de­
mocris t iani U m b e r t o MER­
LIN. I.ONGONI e del libera-
le BATTAGLIA che si sono 
pronuncia t i a favore del di­
segno di legge, il missino 
FERRETTI , sul la scia della 
presa di posizione di don 
Sturzo . ne ha r ibad i to le 
cri t iche, a n n u n c i a n d o alcuni 
emendamen t i , l ' approvazione 
dei qual i e q u i v a r r e b b e a un 
prat ico in sabb iamen to dello 
impor t an t e p rovved imen to . 

Ma la più grossa so rp re sa 
si è a v u t a p r o p r i o a l la fine 
del la sedu ta , q u a n d o ha p r e ­
so la paro la u n a l t r o d e m o ­
cr is t iano , il p i a c e n t i n o P A L ­
L A S T R E L L I , p e r r a c c o n t a r e 
le e sper ienze c o m p i u t e nel 
suo paese, Groppel lo , dove 
venne pe r la p r i m a vol ta in 
I tal ia scoper to e s f ru t t a to un 
g iac imen to di pe t ro l io . P e r 
ques to egli, da mol t i e m o l ­
ti ann i , si ò s e m p r e i n t e r e s ­
sa to del la ques t ione , o l t r e 
che pe r a v e r e r i coper to in 
un min i s t e ro de l l e funzioni 
a t t i nen t i al la s tessa m a t e r i a . 
E Pal las t re l l i ha racconta to 
che un g iorno , m e n t r e egli 
a p p u n t o si a d o p e r a v a p e r 
i n c r e m e n t a r e le r i ce rche p e ­
trol i fere , d u e a m b a s c i a t o r i di 
d u e g r a n d i naz ioni ch iesero 
di essere r i cevut i da lui. So r ­
p reso di t a n t o onore , egli 
t u t t av i a acconsen t i : venne 
cosi il p r i m o a m b a s c i a t o r e e 
gli pa r lò a lungo del la be l ­
lezza del p a n o r a m a , del c l i ­
ma, dei m o n u m e n t i di Ro­
ma. Dopo t an to d i sco r r e re , » 
un t r a t t o l ' ambasc ia to re gli 
ch iese : « Ma p e r c h è lei si 
preoccupa t an to del pe t ro l io 
i ta l iano? Il mio paese ha tu t ­
to il pet rol io che volete , non 
a v e t e che ila so l lec i ta r lo >; 
e a l la fine si congedò c h i e ­
dendogl i se avesse bene in ­
teso quel che gli aveva d e t ­
to. Ana logo fu il d iscorso t e ­
nu to al sen. Pa l las t re l l i d a l ­
l ' a l t ro r a p p r e s e n t a n t e di una 
g r a n d e nazione. 

Da ques t i episodi — ha 
osse rva to l ' o ra to re d e m o c r i ­
s t i ano — si vede bene che 

d u e ambasc i a to r i e r a n o i 
por tavoce di ciucile g r and i 
società s t r a n i e r e che, so t to 
il m a n t o de l l ' in iz ia t iva p r i ­

l la. in rea l tà nascondono il 
propos i to di c o n s e r v a r e il 
monopol io del la p roduz ione 
del pe t ro l io e di i m p e d i r e la 
scoper t a e lo s f r u t t a m e n t o di 
nuovi g iac iment i in a l t r i 
paesi , p e r m a n t e n e r e al t i i 
prezzi . K s t iano ben cer t i c o ­
loro che sos tengono che la 
legge in d iscuss ione ha sco­
ragg ia to i cap i ta l i s t r a n i e r i : 
n o n o s t a n t e q u e s t a legge, i 
monopol i v e r r a n n o lo stesso 
in Italia a t e n t a r e di r ea ­

lizzare i loro fini. Le p r e r o ­
ga t ive da t e a l l 'E.N.I . non s i ­
gnificano d u n q u e < s t a t i zza ­
zione >: esse r a p p r e s e n t a n o 
l 'unica m a n i e r a per a v e r e 
ef fe t t ivamente pe t ro l io in 
Italia. 

11 vecchio p a r l a m e n t a r e 
democr i s t i ano ha concluso 
raccon tando un a l t r o ep i so ­
dio. Un giorno, c o n v e r s a n d o 
con il m in i s t ro Vanoni , q u e ­
sti gli dava c o m p l e t a m e n t e 
ragione n e l l ' e s p r i m e r e le più 
vive preoccupaz ion i d a v a n t i 
al t en ta t ivo di g r u p p i i n d u ­
str ial i p r iva t i di a c c a p a r r a r ­
si permess i di r icerca e con­
cessioni di s f r u t t a m e n t o del 
pet rol io e del m e t a n o . Lo 
stesso Vanoni — ha r icor ­
da to Pal las t re l l i — era con­
vinto che quei g r u p p i non 
a v r e b b e r o ope ra to ne l l ' i n t e ­
resse della naz ione ma solo 
ne l l ' in te resse loro o di a n c o r 
più potent i società m o n o p o ­
listiche. E' l 'azienda di S t a ­

iti ques to 
di t u t t o il 

he 
to che può fare 
campo l ' in teresse 

paese, e gli a v v e n i m e n t i d i 
ques t i anni h a n n o d i m o s t r a ­
to che il pe t ro l io in I tal ia 
non lo si vo leva t r o v a r e e 
che e s t a to m e r i t o delPE.N.I . 
ave r e a v v i a t o le r icerche e 
lo s f ru t t amen to . 

All ' inizio della seduta, il 
Sena to aveva approva to la 
la proioga delle esenzioni li-
scali a favore dell 'edilizia 
nuova e di r icostruzione per 
l 'anno 1957. 

Oggi gli auguri a Gronchi 
dei giornalisii parlamentari 

La s tampa par lamenta re 
renderà anche ques t ' anno 11 
consueto omaggio al Capo 
dello Stato ed ai presidenti 
delle Camere. 

Oggi pomeriggio alle 18.30 
il Pres idente Gronchi , nel 
quadro dei r iceviment i al 
Quri inale . r iceverà il Consi­
glio del Sindacato dei giorna­
listi pa r lamenta r i . S t amane 

alle 11,45 il p res iden te Leone 
riceverà tut t i i giornalist i 
pa r lamenta r i nel la biblioteca 
presidenziale a Monteci tor io 
e domat t ina al le 11,45 gli stes­
si giornalist i saranno ricevuti 
dal pres idente Merzagora a 
palazzo Gius t in iani . 

19 
La-

Erogafa una mensilità 
ai pensionali 

autoferrotranvieri 

Nella riunione di ieii. 
co i r , la XI ConimiSMoni 
voro e Previdenza Sociale del­
la Camera ha approvato il di­
segno di legge col cpialc si 
eroga un assegno unti tantum, 
pari ad una mensilità di pen­
sione. alili autoferrotranvieri 
p o t i in quiescenza peìma del 
1 febbraio 1945 

Il disei;no di legge dovi a es­
sere approvato dal Senato 

COME PROFITTATOHE DEI; HKiilJIE PEHOXISTA 

Colpito in Argentina da mandato di cattura 
Vittorio Mussolini è arrivato ieri a Milano 

Secondo un quotidiano di Buenos Aires, il figlio dell'ex duce si sarebbe appropriato di fondi 
del Yochey Club - Egli smentisce ma non fa dichiarazioni - « Tornerò laggiù, se potrò... » 

DXLLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 19. — « Vittorio 
Mussolini? Eccolo: quel s i ­
gnore che stu uscendo dalla 
orili roorn ». Seguendo il cen­
no discreto del maitre i n o -
sti i sguardi si sono posati 6U 
un uomo corpulento , sulla 
quarant ino , e con il volto 
flaccido ravviva to da un paio 
di baffi setolosi. g ; unto s t a ­
mat t ina in ci t tà . Vestiva in 
un modo che sembrava fatto 
apposta per me t t e r e in r i sa l ­
to la pancet ta : giacca spor t i ­
va, a quadre t t i bianchi e ne ­
ri, con gli spacchi laterali , 
pullover giallo d 'uovo, p a n ­
taloni di flanella grigia. Ave­
va un cappotto di cammello 
get ta to sulle spal le . 

Cronisti e fotorepoites si 
erano precipitati nella hall 
dell 'albergo San Carlo, non 
apnena si era diffusa la no ­
tizia pubblicata ieri ma t t ina 
dal quotidiano di Buenos Ai ­
res La Prensa, re la t iva a un 
manda to di ca t tu ra emesso 
dalla magis t ra tura argent ina 

nei confronti di Vittorio Mus_ 
solini. Secondo quan to e r a 
stato riferito dal le agenzie di 
s tampa, il giornale bonearen-
se aveva annuncia to che il 
provvedimento contro il s e ­
condogenito del defunto duce 
era s ta to deciso da un comi­
tato incaricato di indagare sui 
profittatori del regime pero-
nista. Vittorio Mussolini — 
così a f fe imava La Prensa — 
era s ta to man tenu to per mol­
ti anni dal governo a rgen t i ­
no con un sussidio di 15 mila 
pesos, pari a oltre 600 mila 
lire i tal iane, sussidio che era 
uscito regolarmente dalle cas ­
se del « Jockey Club » di La 
Piata . Il governo aveva fatto 
passare il figlio del duce pei 
un giornalista incaricato di 
ba t te re la grancassa a favore 
dello « Jockey » In effetti 
Vittorio Mussolini non aveva 
mai preso la penna in mano, 
se non per firmate ogni mese 
le r icevute del sussidio. 

-> E' una notizia m'iva di 
fondamento — ha dichiarar» 
il figlio di M u t u i m i — una 

grossa sciocchezza ». Ha fat­
to un cenno a un amico che 
at tendeva a qualche metro di 
dis tanza. « Questo — ha sog­
giunto — è il dot tor Duilio 
Susmel . E' al cor ren te di ogni 
cosa e potrà spiegarvi il mio 
pensiero ». Il dot tor Susmel, 
che deve la sua fortuna al 
fatto di essersi improvvisato 
editore della cosiddetta «Ope­
ra omnia » di Mussolini e di 
aver assunto, agli occhi de ­
gli eredi del duce, il ruolo 
dell 'apologeta del ven tenr io , 
ha esordito affermando che 
Vittorio Mussolini si sarebbe 
messo a r idere quando ha 
appreso la notizia pubblicata 
dalla Prensa 

« Non ho mai fatto par te 
del Jockey — ha interloquito 
il Mussolini — e non so di 
cosa vogliano accusarmi. Co­
munque cercherò di r ien t ra ­
re in Argent ina al più presto 
possibile; ho piena fiducia 
nella giustizia ». 

Nonos tan te le sment i t e . 
tu t t av ia , non c'era t roppa s i -
c u i e / / a nella voce di Vi t to-

La misteriosa 
tra la De Giorgi 

vicenda della separaz ione 
e Sandro Contini Bonacossi 

Le accuse di Elsa De Giorgi - Sandrino è scomparso dal luglio del '55 - Oscuri traffici con 
l'estero di quadri antichi - // fallimento della Banca Ravà e una lettera del prof. La Pira 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, li). — Stama­
ni, (lavanti al Tribunale ci­
vili'. .sono comjmrst » legali 
dell'attrite e scrittrici' Elmi 
De Giorni per uuii udienza 
sulla causa di separazione 
legale intentata dal dottor 
Alessandro Contini lionacos-
si, nipote del dcjunto conte 
Alessandro, alla signora De 
dorai stessa. L'udienza è 
stata rapidissima: è comin­
ciata dopo le otto e mezzo 
ed è finita che non erano u#i-
coru le nove, il verbale del­
l'udienza è gelosamente cu­
stodito nella cancelleria del 
Tribunale. Giornalisti e fo­
tografi che speravano, oli 
MIN. di aprirsi uno spiraglio 
nella complicata vicenda, e 
gli altri di poter fotografare 
Elsa De Gioriji, sono rima­
sti delusi: niente si è salinio 
dì quello clic ìiclin $taiizn del 
giudice istruttore era acca­
duto; ed Elsa De Giorni non 
si è presentata. 

La doni»udii clic circola è 
questa: sta per scoppiare un 
oros.sn scandalo' ' Per In ve­
rità, elementi per un sospet­
to in questo scuso ci sono e 
in misura sulliciente. 

Elsa De Giorni è accusata 
dal marito, Alessandro Con­
tini Bonacossi, di « ingiuria 
grave ». In base a questa ac­
cusa, il conte Contini chie­
de la separazione dalla mo­
nile. La ricltiesta di separa­
zione legale ila parte del dot­
tor Alessandro sarebbe cosa 
di ordinaria amministrazio­
ne, se due fatti non la illu­
minassero di strana luce: la 
scomparsa del dottor Conti­
ni lionacossi (una scompar­
sa clic ormai dura dal luglio 
del Via) e l'atteggiamento (e 
le rivelazioni, come vedre­
mo) della signora De Giorgi. 

Il dottor Contini Bonacos­
si, dunque, scomparve nel 
Inolio del '53, e ila allora, per 
(piante ricerche abbia fatto, 
la signora De Giorgi, sua mo­
glie, non è riuscita più a tro­
varlo. Sì dice che sia all'e­
stero. si ilice che sia nasco­
sto in Italia: nessuno sa che 
cosa sia accaduto di preciso. 
Fatto sta clic improvvisa­
mente egli intenta causa al­
la moglie per ingiuria grave 
e per vita troppo dispendio­
sa. Ma Elsa De Giorgi non 
crede alla causa, non crede 
che t. Sandrino >. (è questo il 
nome che nitpare nel volume 

MATTINATA TRAGICA IN UN PAESINO SICILIANO 

Una dopo l'altra tre persone 
cadono sotto i colpi d'un folle 

Armalo di pistolu. il puzzo si r messo n spururc sui pus^niti 

ENNA. 1!». — S t a m a n e ad 
Agira un folle — Nunzio C i e ­
co, di ita anni — pieso da m a ­
nia omicida, ha ucciso a colpi 
di piatola tre pei.MUic: la .-set­
t an tenne Grazia S u d a n o , la 
47enne Angela La Delfa e lo 
operaio edile Filippo Vir / i . 
di 27 anni. Poco dopo è s ta to 
a r res ta to dai carabinier i . 

I l Greco, a rmatos i di una 
pistola e di alcuni caricatori . 
era uscito di cn»a appa ren t e ­
mente t ranqui l lo . In s t rada 
ha incontrato Gì ozia Sur iano 
e le ha esploso contro a l l ' im­
provviso due colpi raggiun­
gendola mor ta lmente al l 'ad­
dome e alla gola. Ment re a l ­
cuni vicini si appres tavano a 
soccorrere la donna r iversa 
al suolo, il pazzo si è d u e t t o 
verso Angela La Delfa. che 
se n e s tava seduta davant i 
l'uscio di casa ,1 p rende re il 
sole- Alla vista de l l ' energu­
meno. la donna ha cercato 
scampo avviandosi verso la 
porta , ma è s ta ta raggiunta 

Chiede allo S ta to 
un iiiiliiii'tlo per fittimi 

Si tratta di un gioielliere milanese, imputato 
e poi assolto dall'accusa di frodi valutarie 

MILANO, 19. — Una causai 1952 
civile che «ollevcrà un certo 
intercise sia sotto «1 protilo giu­
ridico che finanziario è quella 
che sarà chiamata 1"8 gennaio 
del prossimo anno al Tribuna­
le di Milano. 

Una citazione che chiedo il 
risarcimento danni di un mi­
liardo di lire è Maia infatti 
presentata d*l legale dell 'indu­
striale e gioielliere milanese 
Nunzio Troi9e. La controparto 
chiamata in cauM è il mini­
stero delle Finanze accusato dal 
TVoL̂ e di avere interrotto con 
un procedimento giuaiziarfn 
r'al quale I'interessa'o usci as­
folto * per non aver ctìmmesrc 
Il fatto • le s'ia attività quale 
ron'i^Ifrre delegato della • So-
c'etè diamantafre Nunzio Troi­
ce > con «ede ad Anversa, rue 
rtu ^elican 86. 

Ai primi di settembre del 

infatti, la p<'li/i.t tt Uni­
taria trasmetteva alla Procura 
della Kepubblica dr Milano una 
rienuncia a carice, dell 'indu­
striale al riuale v« invano im­
putati : reati di viola/ione del­
le leggi in materia di importa-
7Ìoi,i. il con'rahhan !•> in pre­
ziosi. di evalione alla unpos'a 
generalo fiiPVntrata e di frodi 
valutario. Una «seconda analo­
ga denuncia a carico del Troise 
veniva spiccata dalla dogana 
di Milano i| 22 lucilo 1P13 
L'industriale veniva poi assol­
to. in con«ei."v.">" '« di onesto 
rìcnuricic — e dei riflessi ehi. 
es«e hiinrn avuto nel vttoi» 
commerciale nazionale e in?e:-
nazionale — il Tro;.ve avrcbht 
.'unito pero un reno danno 
d inno che ora celi chiede allo 
Stato di riparare con la som­
ma ai un miliardo. 

da due colpi che l 'hanno fe­
rita gravemente . K mor ta pili 
laidi all 'ospedale di Enna. 

11 pa/./.o cont inuava in tan­
to il MIO cammino e, scoi to 
su un terrazzino il 5ì>enne 
Salvatore Luminato, gli ha 
spianato cont io la pistola g r i ­
dando: « Viva S. Filippo ». 
Come obbedendo a una felice 
ispirazione, il Lumina to ha 
ripetuto la stessa esc lama­
zione. Il Greco Io ha osser­
vato per alcuni secondi, q u i n ­
di si è a l lontanalo d i r igendo­
si verso il l ione « A n n u n z i a ­
ta • . Imboccata la via delle 
Torri , s: è imbat tu to in una 
quindicina di operai occupati 
piesso un cantici e di lavoro. 
Si è avvicinato ad uno di essi. 
il 27enne Filippo Virzi, e gli 
ha esploso contro d u e colpi 
di piatola. Men i l e l 'operaio 
tentava di darsi alla fuga, il 
Gì eco lo ha finito con un 
a l i l o colpo alla testa. Prose­
guendo quindi la sua t r a g i ­
ca passeggiata, il folle ha poi 
incontrato il commerc ian te 
Angelo Torris i . di 42 anni , 
accorso a l r u m o r e degli spa ­
ri e. senza sapere che l 'a rma 
•*ra ormai scarica, gli ha d e t ­
to: « A te non faccio n ien te ». 
Infine si è d i re t to verso lia 
Goothe. che conduce alla cen ­
tralissima via Vittorio E m a ­
nuele, e dopo avere r icar icato 
la pistola, ha affrontato u n 
ragazzo: « Mi fai pena » ha 
esclamato dopo u n a t t imo di 
esitazione; quindi si è a l lon­
tana to . 

Una pat tugl ia di ca rab in ie ­
ri e una guardia munic ipa le 
hanno raggiunto il Greco 
men t r e si avviava verso la 
scalinata che conduce a Piaz­
za Gar iba ld i : gli sono anda t i 
incontro fingendo di non 
aver notato la sua presenza. 
Ad un t ra t to , u n br igad ie re 
ha avvinghia to il folle r i u ­
scendo a d i sa rmar lo . Ci rcon­
da to dagli al t r i milit i e a m ­
manet ta to . il Greco si è r i ­
volto ai carabinier i a v v e r t e n ­
t i t r anqu i l l amente « di fare 
attenzione perchè la pistola 
è carica » 

I nv.Hi hanno dovuto t r a t -
' ene re frat tanto la folla che . 
tentava di imeiare il pazzo. 

Nella sua t ragica scor r i ­
banda. :i Greco ha oercorso 
più di un chi lometro. P r i m a 

di veni re ca t tura to , egli ha 
punta to la pistola anche con­
tro una vecchietta ina veden­
do che la donna terrorizzata 
si era accasciata a terra , qua­
si svenuta , il pazzo l'ha sol­
levata amorevolmente , d i r i ­
gendosi poi verso la località 
in cui è s ta to a r res ta to 

A conclusione delle pr ime 
sommarie indagini esper i te i 
cambime l i hanno accer ta to 
che il folle — che è affetto 
da una ta ra e ied i t a r i a ed ha 
a t tua lmen te un fratello in 
manicomio — era s ta to d imes -
-o. tempo addie t ro da una e l ­
sa di cura . Gli invest igatori 
hanno inoltre stabil i to che il 
Greco nel 1945 aveva ucciso 
il pericoloso fuorilegge Placi­
do Ganci , che aveva minac ­
ciato di de rubar lo dei prodotti 
della sua piccola oropr ic tà 
rurale . N'el t imore di r app re ­
saglie da pa r t e degli amici 
del bandito, il Greco aveva 
acquistato una pistola che i 
narentl gli avevano nascosto 
quando, nel 1953. aveva da to 
i primi segni di pazzia. 

S tamane , r imas to solo In 
casa, ha cominciato a rov i ­
s ta re dappe r tu t to fino a q u a n ­
do non ha t rovato l 'arma. 
Quindi è uscito in s t r ada e 
ha iniziato la folle spara tor ia . 

pubbitcafo dalla De Giorgi 
recentemente, « l coetanei ») 
voglia abbandonarla. 

E da accusata si fa accu-
satrice; Sandrino è fuggito 
percìiè ambienti internazio­
nali, interessati al mercato 
delle opere d'urte e della va­
luta, U> hanno costretto a 
quel passo. Lo scandalo, a 
questo punto, coni incili a cor­
rere sul filo. C'Iu ha costret­
to il nipote del noto antiqua­
rio e collezionista d'arte 
Alessandro Contini Bonacossi 
a fuggire? Quali sono i fat­
ti che si ìtascondonii dietro la 
causa di separazione fra El­
sa De Giorgi e il marito'.' La 
risposta potrebbe )>rccipitarc 
grossi nomi italiani e stra­

fini Bonacossi. Ieri, « Paese 
sera » ha pubblicato due let­
tere, una del conila. Nocen­
tini e una di La Pira, nelle 
quali questo interessamento 
viene confermato: non sareb­
be stato un intervento di co­
mune accordo, ma separato. 

Le due lettere confermano, 
sostanzialmente, che, dietro 
la comph'cdtu ques t ione sor la 
fra Elsa De Giorgi e suo ma­
rito, vi sono cose gravi. Nella 
Banca Ravà esistevano effet­
tivamente, a detta dello stes­
so comm. Nocentini « infra­
zioni valutane » che investi­
vano anche la persona del 
defunto Alessandro Contini 
Bonacossi. Il sindaco La Pira 
racconta nella sua lettera, a 

meri in uno scandalo di va­
ste proporzioni. 

Ma nessuno spiraglio si e 
aperto, stamani, dopo l'u­
dienza al Tribunale c i n l r . 
La liocinnentazione, volumi­
nosissima. che EJ}.a De Gior­
gi ha nresmfafo ni uitidici 
la parte del segreto istrutto­
rio. Alcuni documenti appar­
vero aiomi or sono su « Pae­
se sera ». 

In quei documenrì erano 
fatti anche i nomi del vice-
sindaco di Firenze, .-llbcrfo 
Arocrnfini. e dello stesso sin­
daco La Pira. Ambedue a-
vrebbero avuto qualche par­
te. di minore o maggiore ri­
lievo, nella cosa dì cai si par­
la. Essi sarebbero i n r e r r e n u -
ti perchè fosse evitato il fal­
limento di uno banca rlorcn-
fina. la Banca Ravà. nella 
quale si f r o r a r a n o anche ca­
pitali del defunto conte Con­

volte anche spiritosa, la sto­
ria della richiesta di aiuto di 
uno dei titolari della Banca. 
Renzo Ravà. 

« Egregio Sig. Direttore. 
un giorno del 1952 il p r ò . 

jessor Renzo Ravà. venuto 
dall'America, venne a tro­
varmi nella mia abitazione. 
Egli mi disse di trovarsi in 
tristissime condizioni morali 
a causa di un avvenimento 
quasi sicuro ed imminente 
che avrebbe condotto alla ro­
vina molti piccoli risparmia­
tori. varie piccole aziende, ed 
avrebbe avuto grave inciden­
za sull'intiero sistema eco­
nomico e finanziario fioren­
tino: e. cioè, il po.<5ibilr fal­
limento della Banca Ravà, 
(di cui egli era uno dei ti­
tolari): e ciò a causa di quel­
le famose infrazioni valuta­
rie che — come Ella sa — si 

verificarono, in un certo pe­
riodo, in larga scala, in t u t to 
il nostro paese. 

« Vengo da te — mi disse 
— come amico (da 30 anni), 
come collega (già professo­
re dell'Università di Firenze 
anclic lui) come cr is t iano 
(avendo noi operato per sal­
vare membri della famiglia 
Ravà durante la persecuzio­
ne n a z i s t a j , ed in / ine come 
sindaco cui sta a cuore la 
sorte di tanti piccoli rispar­
miatori e di tante industrie 
e di tanti (adorator i die sa­
rebbero travolti da r/ue.sto 
fallimento. Noi — egli mi dis­
se — vogliamo riparare il 
mal fatto (in re lazione al le 
frodi valutarie): ma non si 
producano tutte le irrepara­
bili rovine che un fallimento 
del genere i ne lu t t ab i lmen te 
provoca. 

« Al termine del colloquio 
— p iangendo — egli mi ma­
nifestò aiiciie il t r is te propo­
silo di lasciare insanamente 
ques ta t e r r a : — No, gli dissi, 
l'autore della vita terrena è 
Dio; Dio solo ha il diritto di 
dirci quando e come e dove 
dobb iamo a Lui res t i tu i r l a . 

« Lo incoraggiai, lo ringra­
ziai di a r e n i l i da to l 'occasio­
ne di fare del bene a tanti di­

sgraziati ed alla mia città e 
gli promisi che mi sarci subi­
to ed efficacemente interes­
sato della cosa ». 

Dopo aver parlato di No­
centini e del conte Contini 
Bonacossi, il sindaco pro­
segue: 

« Passarono parcccìii mesi 
e ad un certo punto io non 
seppi più nulla: non r ividi 
più uè Ravà, né Contini Bo­
nacossi: vuol dire che le cose 
e rano a n d a t e bene ; perchè 
anche il Vangelo ci testimo­
nia che nessuno (meglio, uno 
solo) dei dieci guariti tornò 
a ringraziare! 

« So solo che il conte Con­
tini fionaccossi è —• per mi­
sericordia di Dio speriamo 
— iti purga tor io ove ha da 
scontare la non mantenuta 
promessa (come" pare) di fare 
Firenze erede della galleria. 

« Questi, Sig. Direttore, i 
fatti: questa la verità: a d a c ­
q u a l o rei et ment is . 

« Ogni altra versione è fal­
sa e peccaminosa. 

« Buon Natale! 
LA P I R A 

€ 15-12-56 II Domenica 
di Avvento 1956 (la colletta 
finisce così... < et mentis no -
strae tenebras grafia tuae vi-
sitatiouis illustre >•) ». 

rio Mussolini e del suo a m i ­
co. Dispacci p roven ien t i da 
Buenos Aires , infat t i , h a n n o 
confe rmato l ' annunc io del la 
Prensa, ed h a n n o prec i sa to 
che la decis ione di e m e t t e r e 
un m a n d a t o di c a t t u r a e s t a ­
ta presa da una de l le t a n t e 
commissioni ili inchies ta no ­
m i n a t e dal gene ra l e A r a m -
buru , dopo la rovinosa ca ­
du ta di Peron . pe r fare luce 
sulla c o r n i / i o n e d e l l ' a p p a r a ­
to s ta ta le , l ' n a di ques t e 
commissioni ha f iuga to t ra 
le ca r t e del J o c k e y C lub di 
La Pia ta (c rea to da l lo scon­
fitto d i t t a t o r e pe r c o m b a t t e ­
re l ' inf luenza eli a n a l o g h e 
organizzazioni domina te da 
ciicoli mi l i ta r i e dal la f ron­
da in t e l l e t tua le ) ed ha sco­
per to che tra i sovvenz iona ­
ti f igurava a p p u n t o Vi t tor io 
Mussolini . 

Negli stessi amb ien t i d e ­
gli emigra t i fascisti , p iovut i 
in A r g e n t i n a sub i to dopo la 
Liberazione, c i rco lavano da 
t empo voci ì i g u a r d a n t i il s e ­
condogeni to ilei duce . Vit­
tor io Mussol ini , dopo a v e r 
a p p a r t e n u t o di d i r i t t o alla 
jcuuesse dorce romana , .-pen­
dendo le sue ore tra i 
campi spor t iv i e i locali alla 
moda, nel '40 e ra s ta to i n ­
dot to dal gen i to re ad a r r u o ­
larsi in aviaz ione . A v e v a 
pa r tec ipa to a qua l che t imida 
azione di gue r r a , r ego la r ­
m e n t e s b a n d i e r a t a nei b o l ­
let t ini ufficiali, ed a v e \ a 
fatto in t e m p o a m e t t e r s i ila 
un can to q u a n d o le cose c i a ­
no p rec ip i t a t e . Il 25 ap r i l e 
del '45 s c o m p a r v e s i l enz io­
s a m e n t e da l la c i rcolaz ione . 
Uopo q u a l c h e mese sba rcò a 
Buenos Aires , ancora pa l l ido 
di pau ra e con il des ider io 
di far d i m e n t i c a r e a tu t t i la 
sua esistenza^ 

Aiu ta to da l g r u p p e t t o dei 
ge ra rch i fascisti r i pa ra t i in 
Argen t ina dopo a v e r v i t r a ­
sfer i to pingui conti c o r r e n t i . 
Vi t tor io Mussolini cercò di 
fare qualcosa nel c a m p o del 
c inema. La sua espe r i enza , 
però , non a n d a v a o l t r e q u e l ­
la di un quals ias i s f accenda­
to che abbia f r equen ta to pe r 
qua l che mese gli s tud i di 
Cinec i t tà : il t en ta t ivo si r i ­
solse in un penoso fiasco. 

Vit tor io Mussol ini . co ­
m u n q u e . q u a n d o il gove rno 
del gene ra l e A r a m b u r u gli 
tagl iò i v iver i , cominciò a 
p r e n d e r e in ser ia c o n s i d e r a ­
zione la possibi l i tà di c a m ­
b ia re ar ia . P r ima che la 
commiss ione di inchiesta in ­
car ica ta di r ivede re le b u c ­
ce al lo J o c k e y C lub di La 
Piata p rendesse q u a l c h e d e ­
cisione egli i insci a o t t e n e r e 
un passaporto, corredato d. 
uno specia le certificato fli 
buona condot ta e ad i m b a r ­
carsi su vm ae reo t i r i le A e -
rol inas Argentina.-; in p a r ­
tenza pe r Koma. 

L'ex agente di cambio Cassin 
suicida nella sna casa di Nizza 
Con lui è morta anche la moglie paralitica - L'uomo era perseguito da un man­
dato di cattura dell'autorità giudiziaria torinese per un crack di 700 milioni 

TORINO. 19. — Verso le 8.30 
di stamane una domestica ha 
coperto nella loro abitazione 

di Nizza in Boulevard Victor 
Hugo, i cadaveri dell'ex agente 
di cambio torinese Alessandro 
Cassili e della moglie di questi. 
Nurria C??sin. 

I due sono stati avvelenati e 
uccisi dal gas che era stato 
fatto fluire nella camera per 
mezzo di un lungo tubo di ny­
lon collegato al bocchettone 
del fornello. 

II Cassin giaceva sul letto. 
completamente vestito, accanto 
alla moglie da molti anni gra­
vemente inferma in seguito a 
paralisi. Sul comodino, vicino 
all'uomo, era una bottiglia di 
Rhum vuotata per due terzi ed 
un tubetto di pastiglie di son­
nifero. vuoto Kvidentemente. 
prima di aprire il gas. sia il 
Cnssin che la moglie avevano 
.-creato di stordirsi. E' stato 
.iceertato che la morte era so­
praggiunta verso le 2 

La notizia del suicidio del 
Cassin e della moglie ha susci­
tato viva impressione negli am­
bienti borsistici della città, do­
ve l'agente di cambio era mol­
to conosciuto. 

Lo scandalo Cassin era scop­
piato esattamente il 30 ottobre 
I95à Già quattro mesi addietro. 
il rag Cassiti si era trovato in 
difficoltà tecniche- a! rrinmen- •sor.rdfer.'i 

to della liquidazione gli man­
cavano 1U0 milioni in contanti 
Rimediò ottenendo il denaro da 
un istituto bancario cittadino e 
consegnando titoli per un va­
lore equivalente. La situazione. 
per il momento, era ristabilita 
ma da questo fatto i competen­
ti di bor.-a avevano intuito che 
l'agente « navigava in acque 
pericolose ». 

Le prime voci del dissesto 
avevano cominciato a circolare 
a Torino verso il 20 ottobre. Il 
26 mattina agli orcani dirigenti 
della borsa torinese giungeva 
una lettera dell'agente di cam­
bio nella quale il raa Cassio 
- sollecitato dal comitato diret­
tivo della borsa - presentava le 
sue dimissioni di agente. 

Lo ripercussioni nell 'ambien­
te borsistico roti si fecero at­
tendere. Ad un certo nervosi­
smo si aggiungevano le voci 
più disparate le quali non man­
cavano di influenzare negati­
vamente la Bor-a. temendo la 
maggior parte degli operatori 
le immancabili forzate perdite. 

Il Cassin. ricercato presjo la 
«tia abitazione, risultava per­

t a n t o assente. Spedita la lette­
ra di dimissioni, egli si era af­
frettato a raggiungere Nizza 
con la moclie. E qui. ventiquat­
t r o r e dopo. tentrt\a il suicidio. 
ingerendo un intero tubetto di 

Frattanto a -no carici"» p i o v -
vano le denunce. Tra ì primi a 
presentare precide r.ccuse a ca­
rico dell'ex cambista erano un 
colonnello in pensione e un 
commerciante, i quali, in sc-
suito al dissesto, avevano su­
bito rispettivamente u:.a per­
dita di 100 e 120 milioni ISn 
altro dei suoi clienti, il conte 
Paolo .-Wogadro si uccide il 14 
novembre scorso per avere su­
bito una perdita di 100 milioni. 

Il Tribunale successivamen­
te emetteva a carico del Cr.s-
sin la sentenza di faHnicr 'o 
per un ammontare di 700 mi­
lioni. dissesto in pane sanato 
con i! versamento effettuato ria 
banche torinesi e dall'associa-
zior.e agei.ti di cambio per u-.i 
cifra considerevole 

AI termine degli acccrt..:iirn-
•i sulle sue attività, il Cas-in 
venne denunciato per malver­
sazioni in danno di privati e di 
bancarotta semplice L'autori­
tà emise mandato di cattura e 
lo trasmise alle autorità fran­
cesi Ieri eli agenti della gen­
darmeria cercarono de! C.iS-in 
per trarlo in arresto, ntn r.n:: 
lo trovarono ia cncs Molto 
probabilmente, l'ex acente di 
cambio, informato della sorte 
che io attendeva, aveva dec:-n 
di opprimersi N'alia tratied.a 
ha coin\o!to cosi w h " !< n.i'»-

<fc&^MELETTI 
sempre deliziosa 


